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DELLA SEGRETERIA NAZIONALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

CONSIGLIO SUPERIORE MIBAC SETTIS HA SBAGLIATO I TAGLI NON SONO DI 1 MILIARDO MA ARRIVANO A 1 MILIARDO E 402 MILIONI NEL TRIENNIO – I DIRETTORI GENERALI RAPPRESENTANO LA SITUAZIONE CATASTROFICA DEI BENI CULTURALI. 

Bisogna fare un appunto al Prof Settis poiché paradossalmente nel denunciare i tagli nei beni culturali ha mantenute segrete( perché non le conosceva)  le vere cifre del disastro.

Infatti i tagli nel triennio 2009/2011 relativi ai beni culturali non sono di 1 miliardo di euro ma sono esattamente di 1 miliardo e 402.092.902,83.
Per essere più precisi siamo in presenza dei seguenti tagli per anno:

Anno 2009 taglio di 496 milioni di euro

Anno 2010 taglio di 412 milioni di euro

Anno 2011 taglio di 493 milioni di euro

E del resto per avere conferma della drammaticità della situazione basta citare alcuni punti delle relazioni sui piani di spesa che oggi hanno portato in Consiglio Superiore i Direttori Generali quali:

Francesco Prosperetti Direttore Generale per la Qualità e la tutela del paesaggio, l’arte e architettura contemporanea.

“ la consistenza delle risorse vede una drastica riduzione tra il 2008 e il 2009 per una percentuale complessiva del 46,34%  con un abbattimento del 35,08% per la Tutela e addirittura del 93,97% per la ricerca.”

Roberto Cecchi Direttore Generale per i beni architettonici storici artistici ed etnoantroplogici.

“ le risorse del 2009 non saranno sufficienti a ricoprire le spese legate al quotidiano funzionamento degli istituti ( Soprintendenze ai beni architettonici e storico artistici, Soprintendenze miste )   e dei musei.”

Stefano De Caro Direttore Generale per i beni archeologici .

“ la riduzione dei fondi ha indotto già alcune Soprintendenze nel corso del 2008 a rappresentare la necessità di ridurre alcuni servizi fino al punto di prefigurare la chiusura di alcune sedi.”

Le sedi di cui parla De Caro sono le Soprintendenze archeologiche musei e aree archeologiche.

Maurizio Fallace Direttore Generale per i beni Librari che allega alla sua relazione il verbale del Comitato tecnico scientifico per i beni librari che denuncia :

“ preoccupazione per la diminuzione delle risorse economiche, indebolimento delle biblioteche pubbliche statali in tema di conservazione e preoccupazione per le biblioteche dotate di autonomia quali la Biblioteca nazionale di Firenze destinataria di bilancio con stanziamento pari a ZERO e il Centro per il Libro che non alcun capitolo”

Luciano Scala Direttore Generale per gli Archivi .

“ la diminuzione di risorse (- 1.801.353 euro) si verifica soprattutto per i fitti ( sedi di archivi e sovrintendenze archivistiche) e per il settore degli  interventi e investimenti ( - 488.000,00).”
Antonella Recchia Direttore Generale per la Formazione il personale e le relazioni sindacali.

“ le spese per l’attuazione di corsi di preparazione, formazione,aggiornamento e perfezionamento del personale, partecipazione a spese per corsi indetti da enti, istituti e amministrazioni per circa 21.000 dipendenti Mibac nonché le spese per il funzionamento della scuola di Oriolo Romano sono pari a 12.369,00 ”
Questo significa che al capitolo più importante per un Ministero fatto di specificità ed eccellenze per la formazione e aggiornamento si prevede di destinare 0,5 centesimi per dipendente.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli durante la riunione ha dichiarato “siamo di fronte alla morte  della politica, alla sconfitta del Ministro Bondi  e prima ancora dei suoi predecessori poiché in questi giorni si è cercato di ridurre a fatti personali e non è vero, il tema drammatico di un Ministero che si vuole smantellare per operazioni di mera mercificazione .

Il Presidente Francese Sarkozy  ha incrementato di 100 milioni di euro  i fondi per i restauri portandoli a 500 milioni, il  Presidente Obama ha destinato 50 milioni di dollari alla Cultura, Zapatero incrementa i fondi e l’Italia li taglia per quasi 1 miliardo e mezzo.

Questo significa che in Italia esiste per la cultura una situazione da codice rosso che non si può pensare di nascondere ricorrendo ai commissarianti e a tal proposito siamo preoccupati non solo per Roma e Ostia ma anche per Brera che si vuole allo stesso modo commisasriare.” 
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